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UFFICIO SEGRETERIA


BANDO PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI IMMOBILE COMUNALE PER USO CHIOSCO/BAR SITO IN ZONA ANTISTANTE PARCHEGGIO PUBBLICO VIA CREMOSINA 

Art. 1
In esecuzione della D.G.C. n.5 del 15/01/2009 è indetta selezione per l’assegnazione in locazione per anni 6 (sei) di immobile comunale ad uso chiosco/bar sito in Via Cremosina
Art.2
Entro e non oltre il termine di 20 (venti) giorni dalla pubblicazione del presente bando all’Albo Pretorio, tutti gli interessati, persone fisiche maggiorenni o società purchè in possesso dei seguenti requisiti:

1. comprovata esperienza nel settore distribuzione alimenti e bevande ;

2. Essere cittadino italiano o di uno Stato membro della Comunità Europea o cittadino extracomunitario residente in Italia da almeno 5 anni e che dimostri di avere esperienza nel settore;

possono presentare, domanda in bollo al Comune di Pogno (come da modulo  fac-simile allegato).
Art.3
Le domande pervenute saranno esaminate da un’apposita commissione che valuterà i candidati in base a una prova scritta fissata per il giorno 05/03/2009 alle ore 10.00 e, a seguire, prova orale; la prova scritta verterà sulla conoscenza e provenienza di alcune bevande, sulla preparazione di un cocktails di un alimento e su elementi di natura fiscale/sanitaria, mentre quella orale si svilupperà in forma colloquiale e riguarderà approfondimenti degli argomenti dello scritto (50% del punteggio per ciascuna prova).
Sulla scorta della valutazione ottenuta, verrà predisposta la graduatoria per l’assegnazione in locazione dell’immobile in oggetto.
La graduatoria redatta dalla commissione sarà approvata con delibera di Giunta Comunale e pubblicata per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio, dandone contestuale comunicazione agli interessati.
Avverso la stessa possono essere presentati a cura dei partecipanti, ricorsi redatti in carta bollata e trasmessi entro 15 giorni dalla data di eseguita pubblicazione della graduatoria a mezzo servizio postale con raccomandata AR e diretti al Sindaco. Ai fini del rispetto del termine si fa riferimento alla data del timbro postale. I ricorsi, sono decisi entro i successivi 10 giorni dalla Giunta Comunale senza ulteriore gravame, che provvederà anche alla approvazione definitiva della graduatoria.
Art.4
La gestione in locazione dell’immobile in questione comprende anche:

· Gestione senza lucro del gioco degli scacchi sull’antistante piazzale, con l’impegno di consegnare le chiavi per accedere agli scacchi, vigilarne l’uso e farsi riconsegnare il tutto al termine delle partite;

· Garantire un minimo orario di apertura non inferiore mediamente ad ore 10 (dieci), nel periodo estivo dalle 07.00 alle 24.00 e nel periodo invernale dalle 07.00 alle 20.00. 
Si precisa che l’oggetto dell’affitto è da intendersi  il locale bar con il relativo porticato, il verde retrostante, del quale dovrà esserne curata la manutenzione e la cantina al piano seminterrato dell’immobile adiacente.
Art. 5
Sono a carico dell’assegnatario tutte le spese riguardanti l’arredamento e le attrezzature del locale, nonché quelle riguardanti le bollettazioni di gas/metano, luce, acqua ecc.

Inoltre sono a carico dell’assegnatario tutte le spese strettamente legate all’apertura della nuova attività ( ad esempio prescrizioni impartite dall’A.S.L., spese per gli allacciamenti alle utenze) ecc. ecc..

Art.6
 E’ vietato all’assegnatario:

· Cedere o subaffittare anche gratuitamente, in tutto o in parte, i locali.

· Di adibire i locali ad uso diverso da quello stabilito nel contratto di locazione.

L’assegnatario sarà tenuto a rimborsare le spese che il Comune dovesse sostenere per riparare i guasti  da esso prodotti ai locali o in genere allo stabile. Sono a carico dell’assegnatario, oltre a quelli indicati nell’art.1609 del Codice Civile, le riparazioni agli impianti idrico-sanitari e di riscaldamento, nonché tutte le riparazioni dovute al cattivo uso o a negligenza.

Art.7
Il canone mensile di affitto è stabilito in Euro 300,00 (trecento/00), da aggiornare  annualmente in base alle variazioni ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatesi nell’anno precedente. Il canone verrà versato in quote mensili anticipate. L’assegnatario dovrà costituire a garanzia dell’osservanza delle condizioni contrattuali, una cauzione in denaro contante pari a tre mesi del canone annuo di affittanza che saranno restituiti al termine del contratto, fatta salva escussione. L’assegnatario dovrà entro 15 giorni dalla notifica dell’assegnazione della locazione, procedere alla stipulazione con il  Comune di Pogno, di contratto commerciale approvato dalla Giunta Comunale e rogato dal Segretario Comunale. Le spese di registrazione del contratto 
presso il competente Ufficio saranno ripartite a metà secondo legge, mentre quelle di bollo e diritti di segreteria saranno a carico dell’affittuario.

Art. 8
 Per quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio alle leggi che regolamentano la materia in quanto applicabili. Ai sensi dell’art.10, I° comma della legge 31/12/1996, n.675, i dati personali 

forniti dagli aspiranti assegnatari saranno raccolti presso l’Amministrazione Comunale e saranno trattati con sistemi automatizzati, anche successivamente all’eventuale assegnazione per le finalità inerenti la gestione dell’assegnazione medesima.

         IL SINDACO
Arch.Gianluca Simonotti






